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I COMMISSIONE in seduta congiunta con la V COMMISSIONE 

SEDUTA N.  51 DEL 1 OTTOBRE 2008 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame del DDL N. 567 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’ anno 2008 in materia di tutela dell’ambiente”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

Il Presidente ha ricordato che il provvedimento è un collegato alla manovra finanziaria regionale 2008 e pertanto il contenuto del disegno di legge è stato in parte già discusso in sede di I Commissione.

L’Assessore all’ambiente ne ha illustrato gli aspetti più significativi. 

Egli ha precisato che, in merito al finanziamento del Piano idrico integrato, la Conferenza risorse idriche ha previsto in capo alla regione la funzione di garantire i prestiti fidejussori a favore dei gestori del servizio idrico sia pubblici che privati. Tale garanzia permetterà, da un lato, ai gestori privati con minori possibilità finanziarie di ottenere dagli istituti di credito migliori condizioni e, dall’ altro, di risparmiare risorse regionali relativamente al co-finaziamento.

Un altro aspetto, illustrato dall’Assessore, riguarda i canoni di concessione delle acque minerali che hanno garantito un gettito fiscale nell’esercizio 2007 pari a circa 1 milione di euro (0, 70 centesimi ogni 1000 litri).

L’Assessore ha evidenziato che con questo provvedimento si propone di allocare il gettito del 2007 interamente alla Regione e, a partire dall’esercizio 2008,  alle comunità montane e ai comuni interessati.

Riguardo alla realizzazione degli impianti per la azionale gestione delle risorse energetiche, l’Assessore ha sostenuto che oggi non esistono percorsi definiti in materia e che il disegno di legge propone al Consiglio regionale di delegare la Giunta a definire tali percorsi attraverso l’emanazione di un proprio regolamento.

L’Assessore ha concluso il proprio intervento soffermandosi sull’ultimo aspetto significativo del provvedimento che concerne l’ inasprimento degli aspetti sanzionatori in campo di tutela delle acque.

Alcuni Commissari di opposizione hanno chiesto la calendarizzazione delle consultazioni con gli enti e i soggetti interessati al provvedimento.

La Commissione concorda, fissando la data per il prossimo 15 ottobre.

